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Concluse le trattative nei grandi centri della Sicilia orientale ' 

El PCI entra nella maggioranza 
dei comuni di Catania e Messina 

I voti dei consiglieri comunisti hanno concorso alla elezione dei sindaci de 
Documento della federazione catanese sulle prospettive politiche - Le priorità 

Dalla redazione 
PALERMO — Il PCI entra 
nella maggioranza politica co 
munalc in due delle tre gran­
di città siciliane. Catania e 
Messina. Martedì notte sono 
Infatti giunte a soluzione le 
crisi delle due amministra­
zioni civiche, che si protrae­
vano. l'una a Catania da due 
mesi, l'altra a Messina da 
22 giorni j 

In tutte e due le città voti { 
del consiglieri comunisti han­
no concorso alla elezione dei 
nuovi sindaci, ambedue demo­
cristiani. il catanese Salvato­
re Coco e il messinese Anto­
nio Andò. 

Lunedì sarà 
eletta la giunta 
Lunedi 17 verranno eletti i 

12 assessori della giunta etnea 
(il PCI. dopo avere rimar­
cato il valore positivo della 
nuova maggioranza realizza­
ta a Catania, attraverso l'ele­
zione del sindaco, ha fatto 
sapere che si asterrà dal vo 
tare la giunta, per sottolinea­
re la contraddittorietà tra ta­
le passo in avanti e l'inade­
guatezza di una amministra­
zione senza i comunisti). A 
Messina, invece, la conclusio 
ne definitiva della crisi, con 
11 voto per gli assessori, è 
etata rinviata a mercoledì 19. 

A Catania ieri matt ina è av­
venuto il rituale scambio del­

le consegne tra l'ex sindaco 
Magri ed il neo eletto, che 
ha ottenuto in totale 38 voti 
favorevoli (avevano preannun­
ciato il loro voto per Coco de­
mocristiani. socialisti, repub­
blicani. socialdemocratici e 
comunisti — i primi quattro 
formeranno la giunta — e 
quindi sono venuti a mancare 
sette voti dal cartello di mag 
gioranza. 

Nel consiglio comunale del­
la città dello Stretto, 40 dei 
47 voti, della « maggioranza 
consiliare » sono andati al 
messinese Andò, che è stato 
riconfermato. La amministra­
zione sarà formata a Messina 
da assessori democristiani, so 
cialisti e repubblicani. 

Quali prospettive si aprono 
nelle due città dopo l'accor­
do? La segreteria della fede­
razione di Catania ed il grup­
po consiliare sottolineano in 
una nota il valore positivo del­
la soluzione della crisi, che 
ha portato alla formazione di 
una « nuova e più solida mag­
gioranza ». 

Il PCI rimarca di conse 
guenza la prospettiva più am­
pia. aperta da tale avveni­
mento, per un impegno unita­
rio sul piano provinciale. An­
zitutto - - è questo il risulta­
to delle trat tat ive che hanno 
preceduto il voto - - anche a 
Catania, come alla regione, 
viene sancito il superamen­
to di ogni artificiosa distin­
zione fra « area dì program­
ma » e « area di governo ». 

L'avanzamento del proces­
so unitario trova poi una con­
ferma nella definizione da 

parte dei partiti nella nuova 
maggioranza delle più urgen­
ti priorità programmatiche: 
tra esse lo sbocco dei finan­
ziamenti disponibili per alcu­
ne opere pubbliche come 
l'« asse attrezzato ». la cadu­
ta di alcuni vincoli che im­
pediscono la realizzazione del 
quartiere Lubrino. a sud del­
la città, la questione dei ser­
vizi. e la realizzazione di si­
gnificate innovazioni sul pia­
no di un nuovo coordinamen­
to dei rami dell'amministra­
zione. 

In proposito i partiti hanno 
concordato, tra l'altro, un nuo­
vo « accorpamento » più ra­
zionale degli assessorati, in 
direzione dei dipartimenti. 

Nuovi strumenti 
di confronto 

La nuova maggioranza do­
vrà su questa base — affer 
ma il PCI — impegnarsi con 
rigore per affrontare i mol­
teplici problemi della città, e 
in particolare la questione del 
lavoro e delle condizioni di 
vita delle masse popolari, dei 
giovani e delle donne. 

Obiettivi questi, prosegue la 
nota della federazione, che 
hanno visto l'emergere di re­
sistenze. che il PCI ha con­
tribuito a battere. Da qui il 
voto sul sindaco, mentre, per 
sottolineare esplicitamente lo 
elemento di « contraddizione » 
che deriva dalla a-ssenza del 

PCI dalla giunta, per effetto 
delle resistenze della DC. i 
consiglieri comunisti si aster­
ranno dal voto per gli as­
sessori. 

A Messina si è giunti alla 
soluzione della crisi attraver­
so la sanzione in un appo­
sito documento sottoscritto da 
democristiani, comunisti, so­
cialisti e repubblicani, di un 
avanzamento del quadro poli­
tico rispetto alla precedente 
intesa programmatica, con la 
formazione di quella che è 
stata definitiva una « nuo­
va maggioranza consiliare » 
che comprende le forze po­
litiche democratiche. 

All'accordo sono stati invi­
tati a partecipare anche 1 
due consiglieri indipendenti di 
sinistra del gruppo di « Par­
tecipazione democratica ». i 
socialdemocratici e i libera­
li che hanno accettato. 

Il programma concordato 
si richiama alla linea di « pro­
grammazione » intrapresa nel 
novembre scorso con la con fé 
renza economica ci t tadira. Le 
priorità riguardano le questio 
ni urbanistiche: quindici gior­
ni fa è stato finalmente vara­
to dalla regione il piano re­
golatore generale. 

Verranno istituiti due nuovi 
strumenti di controllo: la riu­
nione periodica dei capigrup 
pò e la riunione bimestrale 
di un comitato di nuova for­
mazione, composto dal sinda­
co, dagli assessori, dai capi 
gruppo e dai presidenti delle 
commissioni consiliari. 

L'incontro tra i sindaci e Stammati 

Rientreranno i 600 
licenziamenti nei 
cantieri del Belice 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Di ritorno da 
Roma, la delegazione dei sin­
daci e dei dirigenti sindacali 
della vallata siciliana del Be­
lice ha illustrato ali impor­
tanti risultati raggiunti nel 
colloquio col ministro ai La­
vori Pubblici. Stammati . Es­
si riguardano in primo luo­
go la possibilità di dare una 
nuova boccata d'ossigeno per 
la ricostruzione, che è pra­
ticamente paralizzata per Io 
esaurimento dei fondi per le 

opere pubbliche: amministra­
tori e dirigenti sindacali han­
no infatti avuto precise assi­

curazioni dall'esponente del 
governo nazionale perchè ven­
gano accreditati al più pre­
sto i fondi relativi al primo 
trimestre del 1978: il decre­
to — ha a.-ìsicurato il mini­
stro — sta per essere regi­
s t ra to presso la Corte dei 
Conti, sicché i cantieri, do­
ve i licenziamenti sono fioc­
cati negli ultimi mesi fino a 
superare la cifra di 600 po­
sti di lavoro in meno, dovreb­

bero rientrare al più presto. 
In quanto alla nuova legge 

per il Belice, la cui urgen­
za e necessità è stata sotto 
lineata anche dai due parla 
mentari comunisti che hanno 
partecipato all'incontro i coni 
pugni Miceli e Giacalone e 
dal democristiano Russo e dal 
socialista Saladino, essa si 
sta già cominciando a defi 
ni re. nelle sue linee gene­
rali e nei dettagli. Un gruppo 
ristretto si è riunito già nella 
sera di martedì a Roma assie­
me ad alcuni funzionari mi-
ni.teriali. ponendo come ba­
se per la elaborazione di un 
nuovo disegno di legge, quel­
lo a suo tempo definito dal­
l'ex ministro ai LL.PP. Gul-
Jotti. La delegazione sicilia­
na participerà quindi al con­
creto lavoro di elaborazione 
del nuovo provvedimento, per 
11 quale è stata richiesta una 
procedura veloce, in modo da 
fronteggiare la situazione di 
emergenza nella Valle del ter­
remoto. 

Il PCI richiede in parti­

colare che ne', nuovo dise­
gno di legge venga previsto 
un ampliamento dei poteri 
delie commissioni comunali 
insediate due anni fa con la 
leggo « 178 » la realizzazione 
delle indispensabili opere di 
urbanizzazione nei nuovi cen 
tri. l'inclusione di categorie 
finora (schise dalla ricostru­
zione da quelle beneficia­
rie della legge, l'esenzione 
dei Comuni siciliani del Be­
lice. come già è stato fatto 
nel Friuli, dalle limitazioni 
nelle assunzioni. 

Inoltre la delegazione ha 
ricordato agli esponenti del 
governo 1 gravi problemi di 
ordine economico, relativi al 
la mancata realizzazione de­
gli impegni a suo tempo sot­
toscritti dai vari governi na­
zionali. Da qui la richiesta di 
un impegno rinnovato e con­
creto per la rinascita della 
Valle. 

NELLA FOTO: una imma­
gine della ricostruzione nel 
Belice. 

La giornata di lotta per il sostegno della vertenza dell'industria 

Settemila in corteo per le vie di Potenza 
Alla testa i lavoratori della Liquichimica e della Siderurgica Lucana - Irresponsabile atteggiamen­
to dei componenti della giunta regionale che hanno disertato l'assemblea dopo la manifestazione 

! 

Una recente manifestazione dei lavoratori della Liquichimica 

PESCARA - Convegno sui problemi della scuola 

Abruzzo: il nemico da battere 
è «l'analfabetismo di ritorno» 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Per tut ta la 

giornata di lunedi — nel-
lampio salone della nuova 
tede della CGIL, a Pescara 
— delegati sindacali prove­
nienti dal mondo della scuo­
la e da altre categorie, han­
no diseu.--.so su: problemi del­
l'istruzione. delle sedi scola­
stiche. di didattica e di temi 
politici quali la violenza (nel­
le .-ctio'.c e non) e il terro-
ri.itno. :n una parola del di­
rit to allo studio e della su i 
mancala realizzazione in 
Abruzzo, tut to legato a: prò 
b'erni delio sviluppo demo­
cratico della Regione. 

Proprio osisi, giovedì. la fo-
dera/.ione s ndacale unitaria 
— prornotnee. fatto estrema­
mente pov.tivo e sottolinea­
to da tutti ff'.i intervenuti 
del convesmo di Pescara — 
e i rappresentanti delle ca­
tegorie presenti nel mondo 
della scuola avranno un in­
contro con tutti i gruppi con­
siliari della Regione. por di­
scutere la legge «ul di r ' t to 
«Ilo studio, che per i sinda­
cati dove avere al centro la 
prozrammaz.one territoriale 
— secondo le linee de'. oia-
no di sviluppo e secando 
scolte i:goro*o e innovative 
rispetto al pa-sato. 

Al convegno. ha portato 
una testimonianza origin-iie 
uno studente del l 'univers 'à 
deTAqirla. e i e ha ricorda­
to la lotta in corso di s:u-
d n t i . « precari » e personale 
aderente a'ia Ceil Osi U;l. 

C'aud.o Palma, del sinda­
cato scuola Cgil di Pescar». 
ha trace ato le linee di un 
Intervento negli organismi di 
dimoerà?:.! -co'astioa, apoe-
s ìnt i t i in questi pnm: anni 
di vita da una cos'ione bu 
re ."rati ca e insensibile al nuo­
vo: ntirreroi: d 'ncenti di ca­
tegoria o di zona h a r n o srr-
to i .n 'a to -.1 legamo m*c ;ndi-
b.le fra democrazia. narteci-
p.*7;one e u n i colitica sco­
last ici . che uni«oa a nuo^i 
contenuti ' i - d u r o n e di in-
tlcbi problemi, come l'anal­
fabetismo or m a r o e di r:-
foMio, laream nnto presenti 
n r ' ' a nostra regione. 

Mollila, della le<ra dei di-
•eeeupatl, ha ricordato co­

me il tema della riforma del­
la scuola sia « un terreno di • 
scontro sociale» che vede da 
più di un secolo gli schiera­
menti contrapposti di chi ne 
fa il terreno privilegiato del­
la selezione di classe e del 
movimento operaio, cui non 
è ignoto, e non da ora. il 
legame inscindibile fra lotta 
por cambiare le cctidizioni 
material: di esistenza e di­
ritto. reale, concreto, eom-
ple*o. allo studio. ' 

Anchini. segretario regio­
nale della SNSCgi ' . a nome 
della segreteria regionale uni­
taria — la relazione era sta­
ta tonuta da Tempera, del 
Si Nasrel Cisl " e membro 
della segreteria unitaria — 
ha svolto ampie conclusioni. 
toccando i temi più imme­
diati e più lontani, richia­
mando tu t to il movimento 
operaio e sindacale ad un 
compito, certo non facile, ma 
sul quale molto si gioca del­
l'avvenire della democrazia 
italiana. 

<• In Abruzzo, ha detto An­
chini. abbiamo fenomeni che 
ci collocano nella fase più 
vecchia della strategia at tra­
verso la quale le classi do-
m-nanti n i n n o operato una 
so!e7ime classista nella scuo­
la «le plurielassi. l'analfahe-
t ismoi. mentre per altri 
appetti viviamo contraddizio­
ni tipiche dell'ultima fase 
dello stesso disegno, quel'a 
in cui alla scuola di massa 
ha sistematicamente corrispo­
sto la deqiialificaziono degli 
studi. 

E' per ouosto — ha prose­
guito Anchini — ohe molto 
concretamente occorre indi- j 
viduaro quegli obiettivi che 
consentano di somfiggere | 

j tale disccno. modificando j 
! contemporaneamente le con­

dizioni del mercato del la­
voro • e dando un impulso 
ori? :nale alla riconversione 
de'1'apparto produttivo reeio-
naV. 

Dalla auestione della v;o-
5en7a nelle scuole — d'at­
tualità in Abruzzo nell'uni­
versità e dopo i fatti del li­
ceo Masci di Chieti — al 
superamento della orisi com-
n'essiva della Regione e del 
Pao=e. la vcrtcn7a-«cuoia de­
ve dipanarsi attraverso un» 

scelta precisa di . obiettivi 
strategici e tattici. 

In Abruzzo — proprio per 
le • originali contraddizioni 
del processo di scolarizzazio­
ne — si sconfigge il disegno 
che tende a vanificare l'in­
gresso di grandi masse nella 
«cittadella dell'istruzione» at­
tuando una programmazione 
scolastica che veda al primo 
posto l 'intervento finanziario 
in direzione della scuola del­
l'obbligo. 

Un dato — lo ha ricordato 
Anchini — deve farci riflet­
tere : la larga fascia di gio­
vani (un terzo di quelli che 
nel 1971 avevano dai 15 ai 
19 anni ) che si affaccia al 
mercato del lavoro senza ì;\ 
licenza media è uno dei se-
gni preoccupanti della «cre­
scita senza sviluppo » d: una 
regione meridionale che ha 
Quattro sedi universitarie e 
50 000 studenti delle superio­
ri: in cui la mancata quali­
ficazione della forza-lavoro è 
st re t tamente legata alla fra­
gilità dell 'apparato produtti­
vo e pone problemi seri alla 
necessaria riconversione di 
esso. 

I dati preoccupanti dell' 
analfabetismo p r m a r i n e vii 
ritorno impongono d'altron­
de al movimento sindacale 
d: chiedere alla Regione di 
priv.Ieg.-ire un concetto oggi 
p ;ù pregnante oh" ieri: l'edu­
ca'Jone permanente, tenendo 
conto ohe da questo punto 
d; vista *a società abni 'ze-e 
ha un r'-arrìo di almeno 50 
anni sulla comunità nazio­
nale. 

Altro p. 'nto qualificante. 
obiettivo non rinunciabile, è 
!a definizione di una legge 
regi ornile sulla forma z. m e 
orofessionaV. senza la miale 
i corsi r imarranno in quelli 
« zona franca •>> di non rego­
lamentazione. soggetti ad 
umori e p'ossion' el :enteiari. 
« Anch'» la Deggirre logge 
- - è stato detto — sarebbe 
meglio del caos at tuale », 
ferme restando le osservazio­
ni da temno fatte dal movi­
mento sindacale sui conte­
nuti dei corsi e la loro dif-

• fusione territoriale. 

i Nadia Tarantini 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — L'intensa gior­
na ta provinciale dk lotta del 
set tore industria (con riferi­
mento in particolare alle ver­
tenze Siderurgica Lucana e 
Liquichimica di Tito) è s ta ta 
segnata dall 'atteggiamento ir­
responsabile del presidente 
Verrastro e della giunta re­
gionale di Basilicata che han­
no ritenuto di non partecipa­
re all'assemblea generale in­
det ta a conclusione della 
manifestazione,.disattendendo 
cosi un preciso impegno as­
sunto con i lavoratori. 

Ma andiamo alla cronaca 
della manifestazione — spo­
s ta ta di una set t imana dalla 
Federazione CGIL CISL UIL 
per consentire alla giunta e 
all'assessore Viti di essere 
presenti. 

Ore 9 — Un imponente 
corteo di 7 mila lavoratori si 
muove dalla zona industriale 
dove, abbandonato il presidio 
dei cancelli delle fabbriche. 
dà vita ad un unico concen­
t ramento al rione S. Rocco. 
Alla testa i lavoratori della 
Liquichimica di Tito con lo 
striscione de; CdF fd un al­
t ro che dice « ("»ffresi stabi-
liment 'wrA azienda ser ia». 

Seguono le operaie della 
OREB S. Angelo, forse per la 
prima volta con una presenza 
femminile cosi massiccia in 
un corteo sindacale: i CdF 
della ISL («I soldi sono po­
chi e non si può campare. 
della cassa integrazione che 
ne possiamo fare»), della 
Montedison ESLON. Metal­
meccanica lucana e Fornace 
del Gavitello. 

Ore 10,30 — Il corteo in­
grossato da numerosi studen­
ti e arricchitosi di altri gon­
faloni (Comune di Tito e Pi­
ccino) arriva al cinema Due 
Torri dove è prevista l'as­
semblea unitaria conclusiva 

Nel'i'at'io del cinema il 
CdF della Liquichimica ha 
preparato una mostra foto 
grafica di tre pannelli. Nel 
primo (« Ie r i» ! trovano pò 
sto le fotc dell'inaugurazione 
dello stabilimento da parte 
dell'on. Colombo e la visita 
successiva del neo sottosegre 
tar io Sanza con brani dei 
discorsi inaugurali: nel se­
condo («Oggi»» sono espost: 
artico",! di giornali sulla ver­
tenza in a t to e nel terzo i «30 
miliardi di denaro pubblico 
ohe marciscono con gii im­
p ian t i " ) le foto dei depura­
tori smantellati , dei silos ab­
bandonati 

Nel grande cinema gremito 
di operai sono presenti il 
compagno Antonio Micele. 
capogruppo regionale e Vi 
glioglia della Segreteria prò 
vinciale del nostro Parti to, il 
compagno Cascino e Di Mau­
ro de". PSI. Nessuna traccia 
di democristian:. 

Ore 11 — La presidenza 
dell'assemblea cogliendo il 
più che legittimo malumore 
che serpeggia tra i lavoratori 
per l'attesa dei rappresentan­
ti della giunta, decide di an­
dare in corteo ai Palazzo re­
gionale. 

Qualche momento di ten­
sione davanti ai cancelli pre­
sidiati dalle forze dell'ordine 
pe l'improvviso malore di un 
operaio — subito trasportato 
in ospedale — poi una dele­
gazione composta dai co-
pagni Micele. Montagna e 
Cascino si reca alla segrete­
ria del presidente Verrastro. 

Ore 11.30 — I consiglieri 
regionali del PCI e del PSI 
escono comunicando che nes­
sun assessore è presente 

A questo punto ha inizio la 

I « caccia all'assessore » da 
, parte degli operai che conti-
j nuano a sostare davanti ai 
I cancelli della giunta. La ri-
j cerca dà esito positivo. Viene 

rintracciato l'assessore Azza-
rà della DC mentre faceva la 
spesa nel mercato rionale. 

Ore 11,45 — Dopo una ra­
pida riunione dei CdF. supe­
rando qualche incomprensio­
ne, con la disponibilità del­
l'assessore Fernando Schetti­
ni del PSI — rintracciato nel 
suo studio privato — grazie 
all'opera di dissuasione svol­
ta dai consiglieri del PCI nei 
confronti di lavoratori che 

volevano occupare la sede 
regionale, si decide di ri­
prendere. anzi di iniziare, la 
assemblea al Due Torri con i 
due assessori «disponibili ». 

Di Bello della FLM, sotto­
lineando il grande senso di 
responsabilità dimostrato dai 
lavoratori e l'ampio respiro 
che riveste la giornata di lot­
ta. dà inizio ai lavori solo 
alle 12.45. Umberto Tato 
svolge la relazione a nome 
della Federazioni unitaria 
CGIL CISL UIL. 

c.fia situazione occupazio 
naie della provincia di Poten­
za è segnata dalle sempre 

più incerte prospettive verso 
cui muovono aziende come la 
ISL. la Liquichimica. la Vi-
fond. la GESEL. TOREB. la 
Metaltecno, la Metalmeccani­
ca. la Cartotecnica lucana 
(per quest'ultima a7.ienda ieri 
sono partite le prime lettere 
di licenziamento n.d.r.). 

Fra i numerosi interventi 
di operai dei CdF quello di 
Umberto Suozzo dirigente dei 
GIP . «Sento il dovere come 
militante della DC di sver­
gognare questo parti to per la 
sua latitanza all'assemblea. I 
parlamentari della DC hanno 
iniziato una carriera grazie al 

nostro popolo e adesso re­
stano legati alle poltrone con 
le cinture di sicurezza ». 

Per il nostro Parti to il 
compano Rocco Viglioglia ha 
ricordato la richiesta formu­
lata alla Regione per un 
chiarimento politico tra i 
partiti dell'intesa. « La giunta 
non è all'altezza dell'emer­
genza — ha aggiunto Viglio­
glia — alcuni assessori pen­
sano ancora di risolvere i 
problemi *ic\ settore indu­
stria con un rapporto diretto 
e personale con il ministro. 

Arturo Giglio 

Il partito al lavoro in vista delle elezioni di maggio 

In dieci comuni del Sassarese 
il PCI presenta «liste aperte» 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Sono l ì i comu­
ni che in provincia di Sassari 
andranno alle urne il 14 e 15 
maggio. A Porto Torres oltre 
12 mila elettori si pronunce­
ranno su una delle realtà più 
significative dell'isola: la 
massiccia presenza operaia 
deila zona industriale e la 
esperienza per certi versi o-
nginale rappresentata dalla 
amministrazione uscente co­
stituita da tut t i i partiti deila 
sinistra e da un gruppo di 
cattolici che si era staccato 
dalia Democrazia Cristiana 

Negli altri comuni: Ala dei 
Sardi. Benetutt i . Borutta. 
Cargeghe. Muros. Monteleone 
Roccadoria. Olmedo. Valledo-
ria. Un. si voterà con la 
maggioritaria. 

Non tut t i questi comuni 
sono giunti alla scadenza 
normale del mandato. Olme­
do e Benetutti . ad esempio, 
hanno una gestione commis­
sariale a cui la DC ha prefe­
rito passare la mano piutto­
sto che risolvere i propri 
contrasti intemi, le rivalità e 
le faide di gninpo. 

Al confronto sui problemi 
concreti, alle proposte di ri­
cercare soluzioni ai problemi 
delle popolazioni avanzate 
dai nostri gruppi consiliari la 
D C ha preferito chiudersi 
nella sua concezione integra­
listica del potere. E' il caso 
del comune di Benetutti lot­
to consiglieri DC sette PCI» 
dove la DC. a seguito delle 
dimissioni per incompatibilità 
di un suo consigliere al quale 
sarebbe dovuto succedere il 

Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla S.A.R.A. 

ROMA — E' s tata approvata dalla Commissione Lavori Pub­
blici della Camera, la proposta di legge di iniziativa comu­
nista per la istituzione di una commissione parlamentare di 
inchiesta sulla SARA, la società per le autostrade romane e 
abruzzesi d.ventata un pozzo senza fondo del denaro pubblico. 
La commissione (opererà una volta che la proposta sarà pas 
sata al vaglio dell'assemblea di Mcotecitor.o e quindi d: 
Palazzo Madama) ha il compito di «accertare la validità e la 
congruenza del sistema di f.nar.z:amen:o delle società cai-
eessicnane della costruzione d: esercizio delle autostrade, 
nonché la rispondenza del meccanismo di garanzia da parte 
dello S ta to alle finalità previste dalle leggi in mater.a ». 

L'indagine andrà anche al di là della SARA. Per la quale 
tuttavia, la eommissicne deve altresì accertare «che l'appli­
cazione del sistema di finanziamento e del meccanismo d. 
garanzia o di al tre cause abbiano comportato irregolarità 
nella attività della società v. L'indasrne parlamentare do 
vrebbe durare sei mesi. Entro tale periodo la commissione. 
composta di 15 deputati e 15 senatori, è tenuta difatti a pre­
sentare una relazione conclusiva al Parlamento. 

primo degli eletti della lista 
comunista, in evidente di­
sprezzo delle regole democra­
tiche. ha preferito far dimet­
tere in massa l'intero gruppo 
per impedire l'elezione di u-
na giunta di sinistra. 

Altrettanto emblematica la 
situazione di Olmedo dove ia 
DC. pur avendo 12 consiglieri 
su 15, immobilizzata dalle 
proprie divisioni interne ha 
affidato al commissario la 
gestione del Comune. 

Persistono evidentemente in 
certi settori della DC nostra­
na ottuse resistenze a recepi­
re quanto di nuovo è avvenu­
to nel Paese dopo il 13 giu­
gno e dopo le politiche del 
"76. Di fronte al procedere di 
profondi processi unitari, si 
rispolverano vecchie mentali­
tà. si ripropongono anacro­
nistici steccati. 

« li parti to — iti ha dichia­
rato i; compagno Giovanni 
Vargiù responsabile della 
commissione enti locali della 
Federaz.one — affronta le e-
lezioni del 14 e 15 maggio 
con una proposta politica che 
e maturata at t raverso le ini­
ziative pubbliche dei grupoi 
consiliari e delle sezioni sia 
dove c'è maggioranza come 
ad Uri. dove siamo s*ati al­
l'opposizione e dove, come ad 
Aia dei Sardi. Muros e Val-
ledoria non eravamo rappre-
-entati in Comune. 

I programmi elettorali sep 
pure focal zzano i temi più 
significativi e diversificati 
della campagna amministra­
tiva. riprendono e i: npro 
pongono come centrali del­
l'impegno dell'ente locale, i 
problemi che in questi ultimi 
mesi hanno mobilitato le in­
tere popolazioni dell'isola. 

C'è da parte delle sezioni 

un forte impegno perché dal 
confronto elettorale siano 
bandite quelle rivalità di ca­
rat tere campanilistico che nel 
passato hanno offerto un fa­
cile terreno per le pratiche 
clientelali. Oggi il confronto 
si sposta sulle proposte per 
superare la crisi, sui temi 
del.a rinascita. 

Il dibatt i to si approfondi­
sce sul ruolo dell 'ente locale, 
sul rapporto Stato-Regione, 
sull'applicazione quindi della 
382. sui problemi più generali 
dell'occupazione, sulla nuova 
dimensione comprensoriale ». 

Il PCI si presenta in tut t i i 
comuni con liste unitarie a-
perte al PSI. alle altre forze 
dì sinistra e agli indipenden­
ti. E' notevolmente rinnovata 
la rappresentanza. Sono ea-
didati giovani operai e tecnici 
che lavorano alla SIR ed a 
Ottana . pastori e impiegati. 

E' significativa, a questo 
proposito, la esperienza dei 
compagni di Uri. un paese da 
dieci anni amministrato dal 
nostro partito. «Abbiamo 
impegnato tu t te le nostre e-
nergie, ci ha detto il sindaco 
compagno Vittorio Sechi, a 
dotare il paese dei servizi 
sociali essenziali. Quando nel 
"68 abbiamo conquistato il 
comune, soltanto le abitazioni 
del vecchio centro erano do­
talo di acoua e fognature ». 

Ma le ragioni del nostro 
amnvn:s*rare. ha t e r u ' o a 
sottolineare il comnazno Se 
chi. vanno ritrovate nella 
partecipazione e nel sos'ozno 
alla vira amministrativa eh*» 1 
cittadini ci assicurano. Gli 
a**i del comune, i suo. oro 
grammi sono a disnosizione 
di tutt i ?li abitanti del paese. 

Giuseppe Mura 

Polemiche inutili 

L'oracolo 

del turismo 

pugliese 

di nuovo 

alla carica 
. Dalla nostra redazione 

BAKI — L'oracolo del tu­
rismo pugliese ha parlato 
(come sempre per bocca 
degli assessori regionali 
che si succedono nella di­
rezione di quest'atticità) e 
dalle colonne del quotidia­
no barese, da dove condu­
ce lunghe battaglie non 
certo per il turismo socia­
le. ha detto che un grave 
pericolo incombe sulla sta 
gione turistica l'JTS perché 
la Puglia si presenta con 
le vetrine spente al mer­
cato europeo. 

Il motivo'.' Mia liegione, 
egli scrive, non si riesce 
ad approvare la legge sul­
la promozione turistica pre­
disposta da mesi (dicem­
bre 1977) dalla giunta re­
gionale. 

Quelli che l'oracolo non 
ha voluto indicare agli ope­
ratori turistici e ai lettori. 
pur sapendo bene come 
stanno le cose, sono i re 
sponsabili di questa situa­
zione. ammesso che il pe 
ricolo sia reale. Tentiamo 
di farlo noi precisando su 
bito che da due anni il 
gruppo del PCI ha presen­
tato un progetto di legge 
organico sulla programma­
zione turìstica all'interno 
della Regione, in Italia e 
all'estero che non si è mai 
discusso. 

Solo un paio di mesi or 
sono la giunta presentava 
— come atto dovuto in 
quanto obbligata da un'al­
tra legge regionale riguar­
dante la disciplina delle 
spese — un disegno di leg­
ge molto schematico e con­
tenente grossi limiti quali 
un atteggiamento ossesso-
rile, e la riserva del 10% 
su l miliardo e 200 milio­
ni per l'assessorato per 
spese impreviste (il che 
significa in tre anni 360 
milioni). 

bell'apposita commissio­
ne del consiglio i consi­
glieri comunisti hanno det­
to chiaramente di volere 
una legge organica, al die 
l'assessore al ramo re 
pliruva. non da solo, di 
aver bisogno di spendere. 
subito i soldi, fatto que­
sto non realizzabile con 
una legge organica che 
avrebbe procedure più lun­
ghe. I comunisti, sensibili 
a questa necessità di uti­
lizzare i fondi regionali. 
si pronunciano per l'ap­
provazione del progetto di 
legge della giunta propo­
nendo di procedere però 
contemporaneamente alla 
preparazione di una legge 
organica. 

L'assessore al turismo 
Marea, prima accetta que­
sta impostazione, ma poi 
respinge la proposta comu­
nista che mira a introdur­
re nella legge alcune in­
dicazioni innovative e or­
ganiche quali le deleghe 
ai comuni e la creazione 
di aziende turistiche com-
prensoriali. Di qui il brac­
cio di ferro con l'assesso­
re Marea e i rappresen­
tanti della DC che è ac­
compagnato da un invio di 
telegrammi alla Regione 
da parte di operatori tu­
ristici (ma molti di que­
sti telegrammi sono di pro­
venienza incerta su cui sa­
rebbe utile un'indagine) 
con cui si sollecita l'ap­
provazione della legge co­
si come la vuole l'ossei-
sore. L'n modo per mette­
re gli operatori contro il 
PCI. 

L'oracolo del turismo pu­
gliese queste cose le sa 
bene, ma ha preferito non 
farle conoscere agli opera­
tori turistici. I quali non 
tutti desiderano elargizio­
ni assistenziali dall'asses­
sore ma vogliono certezza 
dei loro diritti in base ad 
una legge. Non occorre poi 
tanto coraggio per dire co­
me stanno realmente i fat­
ti e su chi ricadono le re-
sp<>nsakilità. Ma di queste 
ultime l'oracolo non ha osa­
to parlare nemmeno a so­
stegno della propria tesi. 
Doveva dire che la colpa 
è dei comunisti. Xon ha 
avul't però ora nemmeno 
questo coraggio. 

ì. P . 
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